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Abstract - Percorso 4.

Sulle abilità orali e strategie comunicative

Quali abilità orali sviluppare, con quali attività/risorse/metodi e strategie. Valenza dell’interazione orale per la fascia di età considerata.

Autori – GIOVANNA BENETTI e MARIARITA CASELLATO


Il Quadro Comune di Riferimento Europeo: concetti e parole chiave.


Nucleo di riferimento 

Le competenze secondo il Quadro Comune di Riferimento Europeo

Descrizione del percorso 

Finalità, obiettivi di apprendimento, competenze finali.

FINALITÁ
Riflessione sul Quadro Comune di Riferimento Europeo orientata alla sua applicazione all’insegnamento della lingua spagnola, livello A1, primo anno di “Scuola Secondaria di primo grado”, con attenzione ai concetti e alle parole chiave in un approccio di azione. Sviluppo delle attività orali. 
OBIETTIVI 

· Riflettere sul principio dell’apprendimento cooperativo.

· Comprendere l’importanza delle dinamiche di gruppo.
· Riflettere sul ruolo facilitatore del docente per creare un ambiente favorevole all’apprendimento.
· Fornire al docente modelli per lo sviluppo delle attività orali.
· Riconoscere nei modelli presentati, l’attivazione di principi metodologici orientati all’azione e l’importanza di una struttura che faciliti l’applicazione degli stessi. 
· Fornire al docente strumenti e punti di riflessione sul proprio processo di insegnamento.
COMPETENZE FINALI 

Alla fine di questo percorso i docenti sapranno: 

· Fare propri e utilizzare i concetti base del QCER e metterli in pratica sia nello sviluppo della lezione, sia per la scelta e/o la costruzione di materiali didattici coerenti.  

· Definire le competenze comunicative finali corrispondenti al livello degli alunni, utilizzando le attività orali indicate nel QCER .
· Valorizzare l’importanza di un approccio metodologico orientato all’azione nella didattica dello spagnolo come lingua straniera.
Alla fine di questo percorso disegnato per i docenti, gli alunni potranno: 

· Individuare nelle attività orali un ruolo funzionale alle loro necessità autentiche.
· Imparare ad esprimersi oralmente in modo comunicativo in sintonia con i processi reali e con il livello. 
Metodologia e strategie didattiche

Questo percorso, la cui finalità è motivare i docenti ad estrarre dal  Quadro Comune di Riferimento Europeo gli stimoli per orientare la loro prassi didattica ad un approccio in azione applicato alle attività comunicative scritte, si divide in tre tappe che chiameremo Tarea 1, Tarea 2, Tarea 3.

Secondo la linea metodologica che proponiamo per i nostri alunni, questo percorso, entro i limiti imposti dal mezzo e dal formato, è orientato ad una didattica in azione che prende le mosse dalla prospettiva di realizzare un Prodotto finale che rappresenta il motore dell’apprendimento. Durante lo sviluppo delle tre tappe (Tareas) confronteremo le diverse prassi metodologiche ed i corrispondenti risultati, secondo i criteri della “ricerca-azione”, e questo ci aiuterà ad individuare i problemi e le possibili soluzioni. 

L’incontro virtuale con i compagni della rete per mettere in comune le esperienze e scambiare le diverse prospettive, favorirà la presa di coscienza e consoliderà gli obiettivi comuni conseguiti.

Abbiamo concepito questo percorso sulle attività orali, in collegamento con quello relativo alle attività scritte in considerazione del fatto che ambedue poggiano su dei principi metodologici comuni e muovono attività che nella concretezza della realtà si presentano in maniera integrata. Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto abbiamo fatto presente all’interno di ambedue i percorsi l’importanza di non perdere di vista questo aggancio alla realtà pur privilegiando ora le attività orali, ora quelle scritte. Relativamente ai diversi principi metodologici su cui poggiano le nostre proposte didattiche abbiamo ritenuto opportuno osservane in modo particolare due - l’autenticità e la cooperazione (dinamiche di gruppo) - ritenendoli fondamentali e quindi imprescindibili. Abbiamo però preferito osservarli in maniera separata in ciascuno dei due percorsi per sottolinearne meglio l’importanza, pur trattandoli in maniera integrata: il principio dell’autenticità lo abbiamo messo a fuoco nel percorso sulle attività scritte, e il principio della cooperazione in quello sulle attività orali. Sono infatti presenti, all’interno di ambedue i percorsi, dei rimandi ora all’uno ora all’altro, che servono sia per evitare inutili ripetizioni sia per sottolineare la coerenza metodologica tra i due. Sarebbe quindi raccomandabile che il docente che affronta lo studio metodologico sulle attività scritte e su quelle orali, si rapportasse ai due percorsi considerandoli complementari l’uno all’altro e quindi facenti parte di un unico percorso formativo.
Oltre ai suddetti principi metodologici richiamiamo l’attenzione sul rigore della struttura ovvero sull’architettura su cui poggia il percorso didattico. Questo è un punto di riferimento di fondamentale importanza per il docente che si appresta a costruire i propri materiali didattici. Nel presente percorso, come anche nell’altro, si è mantenuto lo stesso rigore strutturale sia per quanto riguarda l’architettura “esterna” del percorso (suddivisione in tre TAREAS) sia per quella interna alla “Tarea 2” nella quale si propone un modello di unità di insegnamento/apprendimento sviluppata per gli alunni: anche questa unità si presenta suddivisa in tre diverse “tappe”, viste come “marcia di avvicinamento” verso il Prodotto Finale. Ciascuna tappa rappresenta infatti un graduale sviluppo del cammino di apprendimento dove l’alunno va acquisendo le competenze necessarie che lo metteranno in grado di realizzare il Prodotto Finale. 

A. – Aprendiendo lo nuevo -> dal modello alla pratica in vista del PF.

B. – Ensayando lo nuevo -> verso la realizzazione del PF.

C. – Aplicando lo nuevo -> la realizzazione del PF.

Il docente potrà quindi osservare molti aspetti relativi sia all’elaborazione di materiali didattici, sia all’applicazione di principi metodologici imprescindibili per una didattica orientata all’azione. L’osservazione e la riflessione sono costantemente stimolate, così come il confronto con i compagni in rete; inoltre riteniamo di alto valore formativo i momenti di sperimentazione in classe e di valutazione/autovalutazione dei risultati, sistematicamente condivisi sulla piattaforma. 
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